
LA STORIA DEL SANTO ROSARIO

Il rosario, un percorso di fede e di spiritualità
di un intero popolo.

La storia del Rosario si può descrivere come un cammino di fede e di
spiritualità, che vede coinvolto tutto il popolo di Dio nelle sue molteplici
componenti laicali ed ecclesiali, magisteriali, popolari, in un rapporto
stretto tra devozione popolare e cultura biblico-teologica.
L’origine della vita del rosario sembra risalire all’VIII secolo, allorquando
i monaci, spesso analfabeti, come era comune a quei tempi, espressero
il desiderio di poter partecipare alla preghiera della chiesa.
Non conoscendo il latino, anziché recitare tutto il Salterio, composto

da 150 Salmi e cardine della Liturgia delle Ore, i monaci sostituirono a tale preghiera la
recita per 150 volte del Padre Nostro. All’inizio del XII secolo avvenne, in particolare in
occidente, una prima trasformazione dovuta al culto mariano, con l’introduzione della prima
parte dell’Ave Maria. Un secolo più tardi il monaco certosino Enrico Kalkar sostituì
definitivamente i 150 Padre Nostro con le Ave Maria, suddividendole in decine e inserendo
un Padre Nostro tra una decina e l’altra.
Nel frattempo il Rosario acquistò sempre più importanza e diffusione, soprattutto grazie ad
un nuovo ordine religioso mendicante, i “Domenicani”, fondato da San Domenico, considerato
da alcuni il vero inventore del Rosario.
Successivamente si iniziò a suddividere le 150 Ave e Pater in gruppi di 50, in ambito certosino,
e si inserì un altro elemento che da allora diventerà
fondamentale per la preghiera: il “mistero”. Il mistero, tratto
da temi evangelici o della tradizione della chiesa permetteva
e permette di penetrare i punti essenziali della storia della
Salvezza attraverso il dialogo tra l’anima e Dio.
Nel XVI secolo, San Pio V, domenicano, nel 1569 definì e
precisò la preghiera del Rosario e, dopo la vittoria di Lepanto
contro i Turchi, consacrò il mese di ottobre al rosario e il 7
ottobre quale Madonna della Vittoria, successivamente
trasformata da Gregorio XIII in Madonna del Rosario.

Oggetto: dipinto
“Madonna del Rosario”
Epoca: sec. XVI.
Autore: Artista toscano.
Materia: olio su tela.
Misure: cm. 280 X 180

Dietro l’altare principale, sulla parete, domina un altare in legno finemen-
te dorato e una tela, “Madonna del Rosario”. Maria consegna il Rosario
a Santa Caterina, mentre il Bambino Gesù lo consegna a San Domenico.
Nel timpano dell’altare ligneo sono collocate 15 piccole tele rappresen-
tanti i misteri del Rosario, 5 gaudiosi, 5 dolorosi e 5 gloriosi.
L’altare ligneo, la tela e le 15 formelle del Rosario sono state restaurate e, in
data 1 giugno 2006, sono state poste di nuovo nella loro sede originale.

Le apparizioni mariane sembrano confermare questa preghiera quale strumento
privilegiato di dialogo tra Maria e i Suoi figli. In particolare sono da ricordare le
apparizioni a Lourdes e a Fatima. In quest’ultima l’angelo insegnò ai tre pastorelli
portoghesi la preghiera che attualmente si recita al termine di ogni decina: “Gesù,
perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo tutte le anime,
specialmente le più bisognose della tua misericordia”. (la Madonna a Fatima, 13 Luglio 1917)
In materia di preghiera del rosario si sono espressi ancora altri papi, con encicliche,
lettere apostoliche, esortazioni ed inviti a pregare col rosario. Da ultimo Giovanni
Paolo II, il 6 ottobre 2002, ha inserimento 5 nuovi misteri della vita di Gesù, chiamati
“Misteri della Luce”.

PREGHIERA
DI SAN BERNARDO

Ricordati,
o piissima Vergine Maria:
non si è mai udito al mondo
che qualcuno sia ricorso
alla tua intercessione,
abbia invocato il tuo aiuto,
chiesto la tua protezione,
e sia stato abbandonato.
Animato da questa fiducia
a te ricorro, o Madre,
Vergine delle vergini.
A te vengo come peccatore pentito,
mi inginocchio davanti a te.
Non respingere o Madre di Dio
le mie preghiere,
ma ascoltami piena di bontà
ed esaudiscimi. Amen

PENSIERI SUL ROSARIO

Il Rosario è la preghiera che fra tutte è la più bella, la più ricca
di grazie, quella che più piace alla santissima Vergine.
(San Pio X)

Grande è la speranza che noi riponiamo nel santo Rosario per
risanare i mali che affliggono i nostri tempi. (Pio XII)

Non c’è mezzo più sicuro per invocare la benedizione di Dio
sulla famiglia e soprattutto per preservare la pace e la felicità
della casa, della recita quotidiana del Rosario. (Pio XII)

Non arrossire mai di portare con te la corona del Rosario.
(Beato Giovanni XXIII)

Cari giovani, attraverso la preghiera e la meditazione dei misteri,
Maria vi guida con sicurezza verso il suo Figlio. Non
vergognatevi di recitare il Rosario. (Giovanni Paolo II)

Col Rosario si può ottenere tutto.
(Santa Teresa di Gesù Bambino)

Se vogliamo aiutare le anime del Purgatorio, applichiamo loro
il Rosario, che arreca loro grande sollievo.
(Sant’Alfonso Maria de’ Liguori) Buona e Santa Pasqua!
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BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA

Sacerdote: Fratelli e sorelle carisimi, anche a noi Gesù rivolge il saluto pasquale:
“Pace a voi!” Perché lo accettiamo sempre più nella nostra vita, eleviamo ora la
nostra preghiera.

Tutti: Donaci, Signore, la tua pace

Perché la Chiesa annunzi sempre con franchezza la parola di Dio, preghiamo.

Tutti: Donaci, Signore, la tua pace.

Perché gli uomini comprendano che Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio non
per condannare, ma per salvare, preghiamo.

Tutti: Donaci, Signore, la tua pace

Perché tra i membri di questa famiglia regni la pace che il Cristo risorto le dona
mediante i sacramenti, preghiamo.

Tutti: Donaci, Signore, la tua pace

Perché non manchi mai in questa casa il ricordo dei nostri cari defunti, preghiamo.

Ora diciamo insieme la preghiera che Cristo ci ha affidato:

Padre Nostro...

Sacerdote: Signore Gesù, che sei il pane della vita, sazia il nostro desiderio di te:
fa’ che diventiamo un cuor solo e un’anima sola, e il mondo conosca te che vivi e
regni nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di
voi e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.

Gesù Cristo,
unico Salvatore del mondo.

Madonna del Rosario con Bambino,
e santi Caterina e Domenico

Tela a olio, sec. XVI

.

«Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo:
sua madre Maria, essendo promessa sposa di
Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme
si trovò incinta per opera dello Spirito Santo»

(Mt. 1,18)


